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Il successo, grazie a 
un duro allenamento: 
Simon Koch, cam-
pione d’Europa nella 
professione installatore 
elettricista, sul podio 
agli EuroSkills 2021  
di Graz.
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Riunione del comitato
•	 24 novembre 2021, Zurigo

Assemblea dei delegati
•	 25 novembre 2021, Zurigo
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C O M I TAT O

 Il comitato, eletto il 25 giugno 
durante l’assemblea generale  
EIT.swiss, si è riunito per la prima 
volta il 25 agosto per ricostituirsi. 

I nuovi membri Martin Schlegel e 
Jean-Marc Derungs formano, 
insieme a Thomas Keller (presiden-
te), la Commissione della formazio-
ne che si occupa principalmente 
dello sviluppo strategico dei profili 
professionali. La Commissione delle 
finanze è composta dai rieletti 
Pierre Schnegg (presidente), Silvan 
Lustenberger, Michael Tschirky e dal 
nuovo membro Christian Matter. 
Come il nome suggerisce, si 

occupa delle questioni finanziarie 
dell’associazione. Oltre al preventivo 
e al conto annuale, tra i suoi 
compiti figura l’approvazione delle 
spese non preventivate, secondo 
l’art. 20 del regolamento ammini-
strativo finanziario. La composizione 
della Commissione della gestione 
resta invariata: Michael Tschirky 
(presidente), Fritz Linder e Antonio 
Salmina. La Commissione della 
gestione si occupa dei temi relativi 
alla pianificazione normativa-strate-
gica, all’organizzazione e alla 
gestione, oltre al posizionamento 
politico dell’associazione. 

Michael Tschirky, che sarà presiden-
te di EIT.swiss per altri due anni, può 
affrontare con fiducia i compiti 
futuri con il comitato appena 
composto.

www.eit.swiss

Il comitato EIT.swiss si è ricostituito il 25 agosto.  
Vi presentiamo i tre nuovi membri.

Comitato EIT.swiss

Da sinistra a destra: Martin Schlegel, Jean-Marc Derungs, Fritz Linder, Christian Matter,  
Silvan Lustenberger, Antonio Salmina, Pierre Schnegg, Thomas Keller, Michael Tschirky
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nella CFP di EIT.swiss. PRIVATA 

1997-2011 Membro del consiglio 
comunale, 2002-2003 Capo regata 
interno del Club nautique Morgien, 
2007-2012 Presidente del  
FC Lonay-Bruderschaft.

Il perché di questi hobby? 
VELA La vela mi regala momenti di 
libertà nei quali mi posso ricaricare. 
Durante la navigazione mi piace 
adattarmi agli elementi naturali. 
MOTO Andare in moto mi permette 
di staccare dalla quotidianità e mi 
offre l’opportunità di incontrare gli 
amici motociclisti. SCI Lo sci è una 
passione che ho fin dall’infanzia e 
che condivido con la mia famiglia.

Motivazioni e obiettivi delle 
attività commissionali EIT.swiss? 
La formazione dei nostri giovani mi 
sta molto a cuore. In quanto 
proprietario di un’azienda indipen-
dente, per me è molto importante 
formare i giovani per il futuro e 
adattare la formazione in modo 
continuativo alla tecnologia in 
rapido sviluppo, e questo a livello 
nazionale.

La sfida più grande per il settore 
dal punto di vista personale? 
Le sfide più grandi sono la sicurezza 
e la formazione dei nostri collabora-
tori nelle nuove tecnologie, soprat-
tutto a livello nazionale.

L’opportunità più grande per il 
settore? 

La professione è in costante evolu-
zione grazie alle nuove tecnologie 
(solare, idraulica, ecc.). Offre un’ec-
cellente formazione per svilupparsi 
ulteriormente in altri ambiti. 

Christian  
Matter
Basilea  |  Socio EIT.swiss  |  Funzione:  
Capo Business Development  |  Ditta: 
ETAVIS Kriegel+Schaffner AG

Carriera professionale e privata? 
PROFESSIONALE Il tirocinio di 
elettromeccanico l’ho svolto presso 
la Alusuisse in Vallese. Nel 1988 mi 
sono trasferito a Basilea e ho 
lavorato per tre anni come installa-
tore di impianti telefonici presso 
ETAVIS Kriegel+Schaffner. Dopo 
17 anni trascorsi in una PMI del 
settore elettrico, ho fatto una breve 
deviazione da atel/ALPIQ, per poi 
ritornare da ETAVIS Kriegel+Schaff-
ner. Qui sono stato capo Business 

Unit per la telematica e l’informati-
ca. Dal 2019 lavoro nell’ambito dello 
sviluppo aziendale e posso contri-
buire con la mia esperienza alla 
gestione dell’azienda.  
PRIVATA Ho 55 anni, sono vallesano, 
e da 33 anni vivo nella Svizzera 
nord-occidentale. Da quasi 30 anni 
sono sposato con mia moglie Anne-
lies. Abbiamo due figli e una figlia 
già adulti e due cani. 

Il perché di questi hobby? 
Ogni mattina alle 5 inizio la mia 
oretta di meditazione, per schiarirmi 
la mente e lasciare liberi i miei 
pensieri. Con qualsiasi tempo e a 
giorni alterni, dopo il lavoro, cerco 
di andare in bicicletta per un’ora, 
semplicemente per godere dell’aria 
fresca. 

Motivazioni e obiettivi delle 
attività commissionali EIT.swiss? 
Sono convinto che, grazie alla mia 
pluriennale esperienza nell’ambito 
ICT, sono in grado di dare un certo 
apporto di cui il nostro settore può 
beneficiare in questi tempi frenetici. 
Penso alla tanto citata digitalizzazio-
ne e ai mutamenti nell’ambiente 
professionale. Con la formazione di 
informatico degli edifici siamo già 
stati in grado di fare un primo passo 
importante.

La sfida più grande per il settore 
dal punto di vista personale? 
Il settore dovrebbe tornare a essere 
più consapevole del valore del 
nostro lavoro. Come si usa dire, 
l’artigianato è un terreno che vale 
oro, ma nelle nostre fila ci sono 
sempre di nuovo prezzi assoluta-
mente irrazionali. Di lavoro c’è né 
abbastanza per tutti, ma penso che 
ce ne dimentichiamo e che abbia-
mo paura di non poter occupare al 
meglio tutti i collaboratori. Certo, 
siamo messi sempre più sotto 
pressione dalle imprese generali/

8 EIT.swiss MAGAZINE
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«La professione è in  
costante evoluzione grazie  
alle nuove tecnologie.»
Jean-Marc Derungs
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Commissioni
La nuova organizzazione delle commissioni EIT.swiss

Alla riunione costituente del comita-
to, svoltasi a Lipperswil il 25 agosto, 
non solo sono state riassegnate le 
cariche, ma anche eletti due nuovi 
membri. Alain Köchli (Bau-
mann-Kölliker) completa la Com-
missione per la sicurezza sul lavoro 
(CSL) e Fabian Cribari (Bau-
mann-Kölliker) quella della forma-
zione non formale (CFNF). Con 
questa struttura, EIT.swiss è molto 

ben posizionata. È composta da un 
segretariato gestito con professio-
nalità e da un’organizzazione di mili-
zia orientata al settore, ovvero il 
comitato come organo direttivo 
onorario e le commissioni temati-
che, i gruppi di lavoro e i diparti-
menti. Con questa struttura associa-
tiva, EIT.swiss è in grado di agire in 
modo ottimale per preparare il 
settore a nuove realtà economiche 

e tecnologiche, sempre con 
l’obiettivo di far progredire l’intero 
settore, cioè gli studi di progettazio-
ne e le aziende di installazione – e il 
loro valore – a livello nazionale. 
Questo comprende anche la 
promozione e l’accompagnamento 
della formazione di base, continua e 
non formale. 

eit.swiss

Organizzazione del nuovo comitato 
25 agosto 2021

Organo di gestione 

del volontariato

Michael Tschirky

Fritz Linder
Antonio Salmina

Pierre Schnegg

Silvan Lustenberger
Christian Matter
Michael Tschirky

Thomas Keller

Jean-Marc Derungs
Martin Schlegel

Comitato EIT.swiss

Unità di attuazione (professionista e milizia)
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Commissione della 
gestione

Commissione delle 
finanze

Commissione della 
formazione

Direzione

Servizi

Tecnica ed economia aziendale

Formazione professionale

Relazioni pubbliche

Segretariato Commissioni

per la garanzia della qualità CGQ, 
Commissione per lo sviluppo 
professionale e la qualità CSPQ

per il partenariato sociale CPS

installazione elettrica DIE

progettazione elettrica 
DPE

controlli elettrici DCE

automazione degli  
edi�ci DAE

tecnica della  
sicurezza DTS

tecnologie  
dell'informazione e della 
comunicazione DTICper la formazione professionale CFP

per la formazione non formale CFNF

per le questioni future CQF

per la sicurezza sul lavoro CSL

Gruppi di lavoro Dipartimenti
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per uscire da questa mentalità, e per 
acquisire delle solide referenze. 

Philippe  Jeanfavre  Il nostro obietti-
vo è sempre stato quello di realizza-
re progetti per mettere in evidenza 
le nostre competenze tecniche e la 
nostra formazione ingegneristica, e 
per valorizzarle. Siamo riconosciuti 
come persone rigorose e compe-
tenti.

Quali conoscenze avevate per 
intraprendere questi approcci 
innovativi? 
JJ Naturalmente avevamo una 
buona conoscenza degli strumenti, 
cioè dei sistemi di automazione e 

domotici. L’applicazione di questi 
strumenti nei vari tipi di installazione 
è stata fatta in modo concreto e 
costante. Adesso le cose si stanno 
muovendo. Vengono offerti corsi di 
formazione generale sulla tecnolo-
gia degli edifici, ma all’epoca questo 
non esisteva. 

Quali sono stati gli elementi 
chiave sul cammino del vostro 
successo? 
JJ La conoscenza di tutti i processi 
di costruzione in termini di aerodi-
namica e idraulica. C’è molto 
know-how da acquisire. Questo ci 
ha permesso di approcciare un 
progetto nella sua globalità, di 

comprenderlo integralmente e di 
costruirci una buona reputazione. 

Questo malgrado il fatto che i 
lotti RCV ed elettricità siano 
separati? 
PJ Effettivamente sì. Nel quadro 
delle gare d’appalto, le maestranze 
sono completamente separate. 
Incontriamo degli studi di progetta-
zione che realizzano la pianificazio-
ne di tutte le tecniche. Tuttavia, i 
dipartimenti incaricati sono diversi.  
Il nostro compito è di proporre 
soluzioni di automazione coerenti e 
integrali. 

Quindi, come installatore elettri-
cista, avete un ruolo privilegiato 
di coordinatore?
PJ Sì, stiamo nel mezzo. Constatia-
mo un’apertura, e le pratiche stanno 
gradualmente cambiando. Ciò è 
dovuto in particolare alla standardiz-
zazione degli strumenti e soprattut-
to alla generalizzazione di KNX nei 
progetti su larga scala. 

Non solo installate l’intero 
sistema nervoso di un edificio 
con le vostre competenze nelle 
reti informatiche, ma gli date 
anche l’intelligenza.
JJ Ci siamo basati sul nostro 
mestiere di base per metterci in 
marcia. Gli altri sono seguiti. Oggi 
offriamo una serie completa di 
servizi. Il simbolismo della scala 
riassume bene il nostro percorso. 

Attualmente, quali sono gli 
effetti della notorietà acquisita 
nel corso degli anni?

14 EIT.swiss MAGAZINE
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PJ A dire il vero, ci viene chiesto 
sempre più di rilevare mandati 
inerenti a impianti di automazione 
esistenti. Devono essere offerte 
soluzioni sostenibili, poiché i 
processi di finanziamento sono a 
lungo termine. Le tecnologie sono 
basate sull’informatica e hanno cicli 
di vita molto brevi. Si tratta di una 
grande sfida. 

JJ Bisogna anche considerare  
cosa sta succedendo nella direzione 
inversa. Ora che siamo ben  
conosciuti nell’ambito della rego­
lazione, ci vengono dati mandati  
per le installazioni elettriche  
in relazione alle installazioni da 
automatizzare. 

Quando vi guardo, percepisco 
che volete dirvi che vi è «andata 
bene»?
JJ Sì, si potrebbe dire così. I due 
settori sono autosufficienti, ne 
risulta un effetto sinergico molto 
evidente. 

PJ Il nostro obiettivo è di replicare 
questo con le attività IT. Ci stiamo 
lavorando intensamente. Negli 
ultimi due anni ci siamo focalizzati 
sull’informatica per ricreare questo 
stesso effetto leva. La storia si ripete 
un po’, i clienti pensano che siamo 
elettricisti e non informatici.  
Siamo in procinto di convincere e 
dimostrare che abbiamo un buon 
know-how in questo ambito.  

Anche qui, ci si appoggia sui 
propri successi per raggiungere il 
successo? 

JJ Soprattutto, cerchiamo di 
assicurarci le persone giuste per 
affrontare le varie sfide. È una sorta 
di scoglio del sistema, come per 
qualsiasi azienda d’altronde. C’è 
bisogno di persone di fiducia e 
competenti. Facciamo grandi sforzi 
per formare internamente e assu­
miamo persone qualificate. 

E per il futuro?
JJ In effetti, facciamo molti mestie­
ri. Con la transizione energetica se 
ne aggiungeranno altri. Ci sono 
nuove opportunità da cogliere e gli 
anni a venire saranno appassionanti.  

PJ I campi aperti all’installatore 
elettricista sono vasti. Guardiamo al 
futuro con serenità. Se c’è un 
consiglio da dare, è quello di 
scegliere bene l’ambito di attività in 
cui ci si vuole specializzare. 

Vi ringraziamo per l’accoglienza, le 
analisi e vi auguriamo di continuare 
sulla via del successo.

Pierre Schoeffel  
Redazione Magazine EIT.swiss
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«Se c'è un consiglio da dare, è quello  
di scegliere bene l'ambito di attività in cui  

ci si vuole specializzare.»
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Longevità e  
sviluppo costante 

La transizione energetica è un importante fattore per il  
mercato dell’impiantistica. Rappresenta un grande potenziale di 
lavoro, in particolare nell’ambito dell’installazione elettrica.

16 EIT.swiss MAGAZINE
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 Q 
uesta constatazione è condivisa da Yves 
Amaudruz, direttore dell’omonima azienda 
di impianti elettrici. Completamente 
concentrato sull’attività attuale della sua 

azienda e sulla preparazione del futuro, non dimentica 
mai la strada percorsa e i principi fondamentali che ne 
hanno determinato il successo. In effetti, la strada è 
lunga, essendo iniziata nel 1934, ed è particolarmente 
ricca di insegnamenti. Quando si incontra una persona 
di età rispettabile, spesso si cerca di scoprire i segreti 
della sua longevità. La stessa domanda può essere posta 
a questa azienda familiare che si è stabilita con successo 
nella Svizzera romanda da ben 87 anni.

Lucien Amaudruz, il fondatore, riconobbe l’opportunità 
offerta dall’avvento dei forni e delle cucine elettriche per 
creare la propria azienda, assunse un montatore e un 

apprendista. L’azienda prosperò e fu rilevata dal figlio 
Maurice nel 1950. Egli afferrò le opportunità presentatesi 
grazie all’esposizione nazionale svizzera di Losanna per 
lanciarsi nell’installazione elettrica degli edifici e per 
soddisfare le importanti esigenze che si presentavano. 
Questa mossa ha avuto un grande impatto sullo sviluppo 
dell’azienda, il cui effettivo è cresciuto fino ad arrivare a 
50 persone. 

Il 1983 ha visto il debutto di Yves Amaudruz, figlio di 
Maurice, che ha infuso l’energia della giovinezza per 
dare una nuova svolta. Al suo arrivo l’azienda si concen-
trava principalmente sugli impianti a corrente forte. 
Mosso dall’esperienza nell’ambito della telefonia  
e del cablaggio informatico rame e fibre ottiche, ha 
implementato questa nuova attività nell’azienda e  
si è fatto rapidamente un nome. Allora, ricorda molto 
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bene Yves Amaudruz, non si parlava ancora di cablaggio 
universale. Ogni societa informatica imponeva il suo 
materiale. Sono seguite la creazione della filiale ginevrina 
e la realizzazione di grandi progetti, tra cui UBS Acacias, 
dove sono stati tirati 300 chilometri di cavo.  

Innovazioni a ogni cambiamento generazionale 
Ogni generazione, si è capito, aggiunge qualcosa di  
suo e dà all’azienda nuovi impulsi. La quarta onora e 
perpetua in modo ammirevole questa tradizione, 
tradizione che consiste nel prendere nuove svolte. È con 
un grande sorriso che Yves Amaudruz ricorda l’arrivo  
di sua figlia Aurore in azienda – era il 2014. Aveva appena 
ottenuto la laurea in ingegneria all’EPFL, seguita da  
un CAS in energie rinnovabili. Si è subito consacrata 
all’installazione di pannelli fotovoltaici e alla produzione 
di energia solare. Per comprendere al meglio il  
mestiere, non ha esitato ad arrampicarsi sui tetti per 
installare i pannelli di persona!

È così che questa «altra» nuova attività è stata istituita e 
si sta sviluppando con grande soddisfazione di tutti. 
Aurore Amaudruz si è concentrata sullo sviluppo com-

merciale e ha messo in piedi una squadra che adesso 
dispone di una consolidata esperienza. Questo know-
how tiene in conto sia le esigenze dei privati che la 
creazione di siti di produzione su larga scala. Un piccolo 
aneddoto, Aurore Amaudruz ha lasciato l’azienda per 
acquisire ulteriori esperienze e ampliare i suoi orizzonti. 
«Aurore non ha esitato a salire sui tetti per imparare il 
mestiere.» 

Energia solare, batterie di stoccaggio  
e elettromobilità
L’installazione di un impianto di produzione di  
energia solare di una casa unifamiliare a Paudex da 
Olivier Maillard è un perfetto esempio delle competenze 
acquisite dall’azienda. Serve per illustrare l’attività di 
monitoraggio e consulenza al cliente realizzata  
da Amaudruz SA. Infatti, l’installazione di 26 pannelli 
fotovoltaici con una potenza di 8,45 KWc sul tetto  
della casa nel novembre 2020 ha permesso al proprieta-
rio di diventare produttore di energia solare e garantire 
così una parte del suo consumo di elettricità. Le sue 
convinzioni sulla transizione energetica lo hanno anche 
portato a optare per una nuova auto elettrica. La  

1 Inverter fotovoltaico, batteria ad accumulo e… 2 Stazioni  
di ricarica per veicoli elettrici fanno parte del nuovo modello  
aziendale. 3 Olivier Maillard, attorniato da Marc (a sinistra)  
e Yves Amaudruz, ammira le soluzioni tecniche realizzate. 

1

2
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colonnina di ricarica è stata installata dall’azienda 
Amaudruz, combinata con la consulenza in materia di 
carico. Dopo alcuni mesi, su consiglio di Edoardo 
Cometti, capo della divisione energia solare, l’impianto  
è stato completato con una batteria di stoccaggio di  
9,8 KWh e di un invertitore di 7 KVA.

Fiducioso in un futuro elettrico 
Tenuto conto dell’obbligo di trovare soluzioni per ridurre 
le emissioni di CO�, il futuro del settore delle installazioni 
elettriche è assicurato. Yves Amaudruz ritiene che 
l’elettricità permetterà di fare un grande passo verso la 
decarbonizzazione della società. Essere un leader e 
padroneggiare l’insieme delle nuove tecnologie procura 
grandi vantaggi in termini di competitività. Tra le soluzio -
ni disponibili sul mercato per ridurre il consumo energe -
tico, la domotica occupa un posto di rilievo; ecco 
perché l’azienda vi si è lanciata. 

Un contributo supplementare dalla quarta  
generazione
Il merito va a Marc Amaudruz, �glio di Yves et ingegnere 
ETH, che ha sviluppato il reparto domotico. Si basa 

principalmente sullo standard KNX che ha un gran 
numero di vantaggi, tra cui la �essibilità e l’estensione 
delle funzioni o�erte al cliente e alla sicurezza  
dei dati. Da Amaudruz progettiamo, integriamo e 
installiamo la domotica e, naturalmente, le infrastrutture 
elettriche e di comunicazione. Non ricorriamo ad  
alcun subappalto. Il cliente ha un solo interlocutore. 

È nello stesso spirito di apertura all’innovazione che 
l’azienda ha sostenuto la creazione della formazione di 
informatico degli edi�ci nel quadro delle sue attività in 
seno a EIT.vaud. È pronta a formare dei giovani in questo 
ambito. Saranno gli elettricisti del futuro, capaci di 
realizzare le integrazioni RVCSE.

Pierre Schoeffel Redazione Magazine EIT.swiss

«Aurore non ha esitato a salire sui tetti per  
imparare il mestiere»
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L’avamprogetto di revisione  
parziale mira a migliorare l’attuale 
sistema giuridico, in particolare a 
eliminare alcune di�coltà incontra-
te dai clienti nell’applicazione 
pratica dei loro diritti. Le modi�che 
proposte sono anche vantaggiose 
per gli appaltatori, poiché mirano  
a riequilibrare la relazione contrat-
tuale tra le due parti. 
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�L’ 
art. 370 cpv. 3 del Codice 
delle obbligazioni svizzero 
(CO) stabilisce che i difetti 
irriconoscibili (o dissimula -

ti) dell’opera devono essere segna-
lati immediatamente dopo la 
scoperta. Il tribunale federale ha 
stabilito che l’avviso deve essere 
fatto al più tardi entro sette giorni 
dalla scoperta del difetto (cfr. 
decisione 4A_82/2008 del 29  aprile 
2009, consid. 7.1). Questa situazione 
è stata criticata più volte, da una 
parte perché il committente è 
spesso oberato dall’obbligo di 
noti�care immediatamente i difetti, 
dall’altra perché non c’è alcun 
bisogno di protezione dell’appalta -
tore che giusti�chi un periodo di 
noti�ca così corto. 

La revisione del CO porterà quindi 
importanti cambiamenti e prolun -
gherà tale periodo a 60 giorni. 
Questa proroga si applica sia ai 
contratti d’appalto che ai contratti  
di vendita, e anche ai difetti evidenti 
o irriconoscibili. Questa nuova 
disposizione è da accogliere, in 
quanto è di natura dispositiva e le 
parti possono derogarla contrattual -
mente. Nella pratica, si rinuncia 
spesso alla responsabilità per difetti 
di costruzione. Tuttavia, tali clausole 
sono problematiche perché le 
persone colpite da difetti di costru -
zione spesso non sono in grado di 
valutare chi ne è il responsabile.  
La proposta di modi�ca della legge 
promette di porre rimedio alla 
situazione nella misura in cui il 
diritto di rimediare ai difetti degli 

Il Consiglio federale prolunga il termine  
di notifica dei difetti di costruzione affinché il 
committente sia sufficientemente protetto. 
Anche se il diritto contrattuale è equilibrato e 
funzionale, l’analisi della situazione ha  
dimostrato che la regolamentazione non è  
sempre favorevole al committente. 

D I R I T T O  D E L L E  O B B L I G A Z I O N I

edi�ci costruiti in virtù di un contrat -
to d’appalto, e utilizzati per scopi 
personali o familiari, non può più 
essere limitato o escluso �n dall’ini -
zio. Il Consiglio federale, tuttavia, 
esclude l’applicazione di questa 
regola agli immobili acquisiti a �ni 
professionali o commerciali, così 
come alle strutture mobili o immo -
bili, poiché si può presumere che le 
conoscenze tecniche necessarie 
siano disponibili.

C’è anche il rischio che se un 
appaltatore generale ricorre a un 
subappaltatore, i pagamenti non 
vengano eseguiti e che la situazione 
si ritorce contro il committente.  
Per rimediare a questo problema,  
il Consiglio federale propone che 
l’ipoteca degli artigiani e imprendi -
tori copra un periodo limitato a 
dieci anni. La «su�ciente garanzia» 
descritta all’art. 839 cpv. 3 CC  
è destinata a coprire non solo il 
capitale, ma anche eventuali 
interessi contrattuali e di mora  
che possono essere illimitati nel 
tempo (art. 104 CO).

Naomi Esposito Servizio giuridico EIT.swiss
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S 
econdo la CFSL, il 
lavoro in solitudine 
costituisce un pericolo 
particolare. Le persone 

che lavorano da sole, ovvero che 
lavorano fuori portata visiva e uditiva 
di altre persone, corrono un rischio 
maggiore di commettere irregolari-
tà. Inoltre c’è il rischio che non si 
riceve aiuto tempestivo dopo un 
infortunio o una situazione critica. 
Per questo motivo il lavoro in 
solitudine è proibito per tutti i lavori 

dove una ferita richieda assistenza 
immediata di una seconda persona. 
Secondo l’art. 22, cpv. 3 OIBT, per 
esempio, è vietato lavorare da soli 
sugli impianti elettrici sotto tensio-
ne. Tuttavia, anche quando è 
permesso, bisogna osservare dei 
punti importanti. 

I datori di lavoro possono impiegare 
solo persone mentalmente, fisica-
mente e intellettualmente idonee a 
eseguire i lavori in solitudine. Deve 
essere garantito che i soccorsi 
possano essere richiesti e prestati  
in tempo utile in caso d’emergenza. 
I lavoratori devono ricevere istruzio-
ni dettagliate in anticipo e leggere  
e capire le indicazioni o gli avverti-
menti scritti. Devono avere familiari-
tà con le attrezzature di lavoro 
necessarie e i dispositivi di protezio-
ne individuale e possedere sufficien-
te esperienza. Inoltre, i pericoli e le 
misure di sicurezza devono essere 
preventivamente discussi. 

La Suva offre una matrice di valuta-
zione della situazione pericolosa  
del lavoro in questione. Sulla base 
della probabilità di accadimento e 
della gravità del danno, si può deter-
minare se, e in quali condizioni (per 
es. sotto sorveglianza periodica),  
il lavoro in solitudine può essere 
svolto. Un’attenzione particolare va 

rivolta alle esigenze in materia di 
protezione dei giovani e della 
maternità. 

I lavoratori possono rifiutarsi di 
svolgere un lavoro in solitudine non 
autorizzato. In cambio, devono 
informare il datore di lavoro se non 
si sentono fisicamente o mental-
mente all’altezza del compito. 
Possono esigere di non iniziare il 
lavoro fino a quando tutte le misure 
di sicurezza previste e l’allarme via 
telefono o cellulare non siano 
effettivamente funzionanti in loco. 
Per le misure di pianificazione, la 
Suva offre la lista di controllo 
«Persone tenute a lavorare da sole» 
che le aziende possono utilizzare 
per garantire la sicurezza di queste 
persone.

Michael Rupp  
Relazioni pubbliche EIT.swiss

Lo sviluppo tecnico  
e la progressiva auto-
mazione fanno sì che 
ci sia sempre più  
lavoro in solitudine. 
Questo vale anche  
per l’ambito dei  
servizi. Tuttavia, esso  
dovrebbe essere  
disposto solo nel  
caso in cui, in caso 
d’emergenza, i soc-
corsi possano essere 
prestati in tempo.

Sicurezza nel lavoro 
in solitudine

Ulteriori informazioni sul lavoro  
in solitudine si trovano qui:
Guida Suva 44094.I «I rischi  
del lavoro in solitudine. Guida per  
i datori di lavoro e gli addetti alla 
sicurezza»
Lista di controllo Suva 67023.I 
«Persone tenute a lavorare da sole»
Batisec «Regole di sicurezza per 
tecnici di servizio»
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AIET  
diventa 
EIT.ticino

Approvati i nuovi statuti, 
posate così le basi per il 
futuro. Tutti i soci rappresen-
tati sotto il nuovo cappello 
EIT.ticino. 

Il 28 settembre si Ł svolta a 
Lugano l�assemblea straordinaria 
dell�AIET, l�Associazione degli 
Installatori Elettricisti Ticinesi �  
sezione ticinese dell�associazione 
mantello nazionale EIT.swiss�� 
fondata 111 anni fa e che vanta  
tra le proprie �la un centinaio di 
ditte associate, in rappresentanza 
di oltre 1300 collaboratori attivi 
quotidianamente sul territorio.  
Nel corso della sua storia, le 
attività sono costantemente 
mutate, adeguandosi ai bisogni 
della clientela, della società  
e alle continue evoluzioni tecno-
logiche. Per garantire anche in 
futuro il successo del settore e le 
necessità dei soci, l�associazione 
ha deciso di riorientarsi allinean-
dosi così a quanto fatto da  
EIT.swiss e negli altri cantoni.  
Per questo sono stati adottati dei 
nuovi statuti snelli, semplici e 
moderni, che aprono l�adesione 
ad altre categorie professionali 
a�ni. Tramite questo percorso di 
cambiamento, EIT.ticino ha  
posto le basi per il successo 
futuro del settore elettrico nel 
cantone.

eitticino.ch

Il comitato cantonale EIT.ticino.

Cerimonia 
degli  
elettricisti
L�annuale cerimonia di consegna 
dei diplomi in installazioni elettriche 
si Ł svolta il 21 settembre a Ginevra, 
sotto l�egida di ifage e dell�associa-
zione CIEG. I 37 nuovi diplomati 
andranno a rinforzare le �la delle 
PMI ginevrine attive nell�impiantisti-
ca e nel settore elettrico, che sono 
alla ricerca di personale quali�cato. 
Motivazione, tenacia e passione: 
termini che esprimono bene il 
percorso dei diplomati. Per alcuni, 
questa certi�cazione rappresenta 
una bella ricompensa dopo diversi 
anni di studio. Dal CFC alle forma-
zioni continue e superiori degli 
elettricisti, il curriculum ifage Ł un 
vero trampolino di lancio nel 
mondo di domani. Nicolas Wirth, 
direttore generale di ifage, sottoli-
nea che «il partenariato tra ifage e le 
associazioni professionali permette 
di fare un collegamento diretto con 
le esigenze del mercato in costante 
evoluzione e di mantenere l�occu-
pabilità dei diplomati».

ifage.ch

Riunione 
del  
comitato
Il 7 ottobre 2021 il comitato si Ł 
riunito a Ginevra. In questa occasio-
ne, Thomas Keller, presidente della 
commissione della formazione, ha 
presentato la procedura concernen-
te l�OFor 2020+. I delegati saranno 
informati sulla procedura durante la 
loro prossima assemblea. La 
domanda della commissione per  
la garanzia della qualità (CGQ) 
nell�ambito della formazione 
professionale superiore Ł stata 
approvata. In concreto, il nuovo 
esame di professione capoprogetto 
in informatica degli edi�ci deve 
essere organizzato con tre indirizzi 
professionali, quello professionale 
superiore di esperto/a in informatica 
degli edi�ci senza indirizzi professio-
nali. L�esame di professione di 
telematico/a capo progetto e 
l�esame professionale superiore di 
telematico/a diplomato saranno 
sostituiti dai nuovi esami e aboliti in 
data ancora da stabilire. 

eit.swiss
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Dalle  
commissioni
La commissione per la sicurezza sul lavoro (CSL) 
si è riunita lo scorso 20 agosto a Zurigo. L’atten-
zione è stata rivolta principalmente alla nuova 
ordinanza sui lavori di costruzione. La commis-
sione ha considerato che le modifiche principali 
per il settore elettrico sono l’obbligo di fornire 
una protezione anticaduta quando si lavora  
a più di due metri d’altezza e l’introduzione di 
piani di sicurezza e di protezione della salute.  
I soci EIT.swiss devono essere informati in 
merito e dovrebbe essere elaborato un modello 
su misura per i piani inerenti i mandati brevi. 
Inoltre, si è occupata delle disposizioni dell’ordi-
nanza relative alla protezione dal sole e dal 
freddo e dell’illuminazione dei cantieri. 

Entro novembre 2021 i membri della commis-
sione per la formazione non formale (CFNF) 
svilupperanno dei seminari finalizzati all’efficien-
za energetica. L’obiettivo è di offrire alcuni corsi 
sul consumo energetico efficiente a partire dal 
2022, al fine di supportare il settore elettrico 
nell’ottimizzazione energetica attraverso il 
trasferimento di know-how. Diversi corsi che 
trattano le tematiche degli affari quotidiani, 
destinati a supportare i collaboratori alla base,  
si trovano in fase progettuale. 

La commissione per la formazione professiona-
le (CFP), nella riunione dell’8 settembre, ha 
affrontato nel dettaglio il progetto OFor 2020+. 
I membri hanno elaborato una raccomandazio-
ne sul proseguimento del progetto che sarà 
presentata alla commissione della formazione 
del comitato.

eit.swiss

Arrivati a  
destinazione

La cerimonia di promozione in onore dei 
22 nuovi diplomati si è svolta il 14 settembre 
al Centre Patronal di Paudex. 

Unica in Svizzera romanda, la cerimonia di  
consegna dei diplomi ai nuovi installatori elettricisti 
(maestria) e alle persone del mestiere è stata 
organizzata da FORSIEL, l’organo della formazione 
superiore degli installatori elettricisti della Svizzera 
romanda.

La fine di un viaggio straordinario 
Fedele alla tradizione instaurata da Marc Kaiser, 
organizzatore della cerimonia, la serata è iniziata 
con un sottofondo musicale. Emozioni garantite 
dalla musica evocante la traversata dell’Atlantico  
di Cristoforo Colombo che ha ben illustrato il 
lungo periplo percorso dai diplomati. Dopo tanti 
sforzi sono stati ricompensati con la certezza  
di avere un mestiere formidabile. 

Philippe Massonnet, presidente Garie – Groupe-
ment des Associations Romandes d’Installateurs 
Électriciens – e EIT.genève, e Gérard Constantin, 
presidente dell’associazione europea degli appalta-
tori elettricisti EuropeON, si sono alternati per  
onorare il loro percorso. 

L’ospite d’onore Thierry Apothéloz, Consigliere  
di Stato incaricato del Dipartimento della coesione 
sociale del Canton Ginevra, ha lanciato messaggi 
forti, insistendo sull’importanza di avere una 
formazione superiore per poter competere sul 
mercato del lavoro. 

forsiel.ch

Visi radiosi e soddisfatti alla fine della cerimonia.
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EuroSkills 
2021 – due  
ori per il setto-
re elettrico

I professionisti svizzeri tra i  
migliori d’Europa.

I giovani elettroprofessionisti l’hanno fatto  
di nuovo: dopo il successo di tre anni fa,  
sia Simon Koch che Michael Schranz hanno 
vinto l’oro per il settore elettrico svizzero agli 
EuroSkills di Graz. Hanno quindi contribuito  
in modo significativo al successo della squadra 
nazionale svizzera delle professioni. La  
squadra è tornata a casa con ben 14 medaglie, 
di cui 6 d’oro. Questo risultato dimostra ancora 
una volta che il sistema svizzero di formazione 
professionale produce eccellenti lavoratori 
qualificati. Dopo il rinvio di un anno degli 
EuroSkills, oltre 400 professionisti provenienti 
da 19 nazioni hanno finalmente potuto mettere 
alla prova le proprie competenze a Graz dal 
23 al 26 settembre 2021. 

eit.swiss/EuroSkills2021

EIT.swiss  
presente alla 
Swissbau

EIT.swiss parteciperà in gennaio alla  
Swissbau, la fiera dell’edilizia più importante 
della Svizzera. 

Dal 18 al 21 gennaio 2022, EIT.swiss sarà nuova-
mente presente alla Swissbau di Basilea. Ogni 
giorno alcuni collaboratori del segretariato saran-
no presenti in fiera per fornire consigli e assistenza 
ai visitatori. In contemporanea, EIT.swiss sarà 
anche partner di Swissbau Focus.  

In qualità di partner Focus, EIT.swiss ha l’opportu-
nità di impostare dei poli tematici e rendere  
il know-how del settore elettrico accessibile.  
Nel convegno «Elettromobilità – sfide per il  
settore elettrico», EIT.swiss e SIA esploreranno la 
questione su come la Svizzera possa gestire al 
meglio l’implementazione dell’intera infrastruttura 
di ricarica.  
 
In collaborazione con la Fachhochschule Nord
westschweiz (FHNW), EIT.swiss ha organizzato  
il «Praxistalk», momento colloquiale dove i relatori 
risponderanno alla domanda: VDC, come modifi-
cherà il settore elettrico? Dopo la relazione del 
prof. Peter Scherer della FHNW, gli esperti dibatte-
ranno diverse domande relative alla prassi: Quali 
opportunità offre il VDC agli elettrospecialisti in 
cantiere? Come cambierà il lavoro dei progettisti? 
Quale impatto avrà il VDC sulle procedure in 
cantiere? Oppure: Come evolveranno i costi per  
il committente?

swissbau.ch/en, swissbau.ch/en/swissbau-focus

I nostri soci hanno ricevuto un codice voucher 
via e-mail che dà diritto a due ingressi gratuiti.

Da sinistra a destra: Christoph Meier (allenatore ed esperto), 
Michael Schranz (controllo industriale), Simon Koch 
(impianti elettrici) e Adrian Sommer (allenatore ed esperto).
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